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Prot.: 770 
 

Coli, 28/01/2021 
 

Spett.le  ARPAE  AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE,  
L'AMBIENTE E L'ENERGIA DELL’EMILIA-ROMAGNA   

SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PIACENZA 
aoopc@cert.arpa.emr.it 

 

Rif. Nota 2228/2021 del 08/01/2021 

OGGETTO: Comune di TRAVO E COLI (PC) 
D. Lgs. 42/2004 e smi. Parte Terza “Beni Paesaggistici” 
Progetto: Fascicolo regionale 1317/18/2020 (VIA) - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale relativo al progetto “Impianto idroelettrico di Rondanera in Comune di Travo 
e Coli” – proposto dalla ditta Idroelettrica Valle dei Mulini S.r.l.. 
Richiesta verifica di completezza ai sensi del comma 2 dell’art. 27-bis del D. lgs 152/2006 
e s.m.i. 
 

Con riferimento alla nota segnata a margine, vista la documentazione tecnica 

reperita sulla piattaforma digitale regionale relativa al progetto in oggetto, per 

quanto di propria competenza, si riscontra quanto segue: 

Nell’allegato E.09 – Elenco pareri, autorizzazioni, nulla-osta necessari per la realizzazione 

ed il regolare esercizio dell’impianto idroelettrico, emerge che il Comune di Coli risulta 

competente per i seguenti pareri/autorizzazioni/nulla osta: 

 Parere ambientale in materia di VIA (L.R. 4/2018); 

 Variante allo strumento urbanistico (L.R. 20/00, art. 21 L.R. 4/2018e art. 12 Dlgs 

387/03) ai fini della localizzazione del progetto e dell’apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio; 

Si evidenzia che sul territorio del Comune di Coli è prevista la sola realizzazione della 

scala di risalita per l’ittofauna. 

 

In relazione agli aspetti di tutela paesaggistica, e parere ambientale, si comunica 

come la documentazione pervenuta, con particolare riferimento allo Studio 

Preliminare Ambientale e alla relativa Relazione paesaggistica, tenga in debito  
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conto la componente ‘paesaggio’ ma come questa risulti non sufficientemente 

esaustiva, in particolare risulta carente di: 

• un'adeguata rilevazione delle piantumazioni esistenti (alberi ed arbusti) nelle suddette 

aree; 

• un'adeguata documentazione fotografica – con indicati i punti di ripresa 

fotografica- che documenti l’attuale percezione dei luoghi rispetto all’ambiente 

circostante, con particolare attenzione ai punti percettivi del paesaggio dalla 

viabilità esistente ed alle aree tutelate. 

• simulazioni post operam dai punti percettivi significativi quali la SS. 45 ed il ponte di 

attraversamento del fiume Trebbia al fine di comprendere compiutamente la 

percezione dell’opera nel paesaggio; 

• progetto definitivo delle opere fuori terra quali ad gli esempio l’edifici centrale e 

cabina, in quanto negli elaborati grafici vengono rappresentati come edifici in 

cemento rivestiti in pietra, senza alcuna attinenza con le architetture locali, mentre 

in relazione paesaggistica definiti come edifici realizzati secondo le tipologie 

costruttive della zona; 

• chiarimenti in merito alla finitura della soletta in ca posta a quota 195,53 m s.l.m. 

(dimensioni 11,90 x 9,20 m) ed eventuali impianti posti al di sopra della soletta; 

• individuazione fotografica delle aree oggetto di tutela sulle quali si prevede il 

passaggio della nuova linea elettrica aerea al fine di comprenderne l’inserimento 

paesaggistico; 

• opere di mitigazione previste a seguito dell’intervento 

• chiara relazione relativa alle opere di accantieramento che includa la definizione 

della viabilità di cantiere, dei manufatti ed opere da realizzarsi ai fini cantieristici ed i 

lavori di rimessa in pristino dei luoghi; 

 
Considerato che l'intervento in oggetto non risulta conforme alla strumentazione 

urbanistica comunale e che pertanto l’impianto idroelettrico, nel suo complesso, 

necessita di adeguata previsione negli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Coli, 

attraverso opportuna individuazione cartografica ed eventuale disciplina normativa, si 

richiede: 
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 Elaborati di variante urbanistica con evidenziato lo stato vigente e lo stato variato 

relativamente al PRG. Si evidenzia che le variazioni devono riguardare gli elaborati 

degli strumenti vigenti e non quelli delle varianti adottate ed attualmente in itinere 

che sono comunque soggette al regime di salvaguardia;   

Si richiede inoltre l’integrazione dell’elaborato E.14 “Variante allo strumento urbanistico 

comunale: Relazione tecnico descrittiva”, al fine di mettere in evidenza, in modo 

analitico, i contenuti della Variante agli strumenti comunali, anche in riferimento agli 

elaborati sopra richiesti. 

Si evidenzia inoltre che l’Art. 100 del PTCP vigente dispone che sulle aste principali dei 

fiumi non si possono realizzare centraline idroelettriche, allo scopo di salvaguardare 

l’ambiente fluviale sia sotto l’aspetto della biodiversità e della naturalità, sia sotto il 

profilo della tutela della fruizione ambientale e turistica. 

 

 

      IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                                                                                                            Arch. Ester Pugni 
 
 

 
 

 
 
 


